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L’INIZIATIVA

AntonioN.Colangelo

Unambiente accogliente per con-
trastare l’austerità dei luoghi de-
putati agli interrogatori e mette-
re a proprio agio soprattutto gli
ospiti più giovani. È in program-
ma alle 12, in questura, la cerimo-
nia di inaugurazione di una nuo-
va sala per audizioni protette,
stanza in cui le persone più fragi-
li e vulnerabili, prevalentemente
minori vittime dimaltrattamenti
o abusi di natura sessuale (ma
anche in casi di violenza di gene-
re e reati familiari), potranno
sentirsi tranquille e tutelate. Nel-
la sala la vittima, solitamente
ascoltata in compagnia di un
esperto in psicologia infantile
che ha l’incarico di rendere le do-
mande più comprensibili al mi-

nore, viene messa a proprio agio
e in condizione di fornire una te-
stimonianza chiara e spontanea.
A partire da oggi la questura po-
trà quindi avvalersi della propria
saletta per audizioni protette,
realizzata inunpaio dimesi.
All’inaugurazione saranno pre-
senti, oltre al questore Luigi Bo-
nagura e al vicequestoreDomeni-
co Zampelli, il procuratore Aldo
Policastro e il presidente del tri-
bunale di Benevento Marilisa Ri-
naldi. «Si tratta di unamisura in-
dubbiamente utile quanto oppor-
tuna, poiché si fa riferimento a
un ambito particolarmente deli-
cato - dice Lucio Luciano, specia-
lista inneuropsichiatria infantile
- Sarà fondamentale affidarsi a fi-
gure professionali estremamen-
te specializzate ed esperte, che
tuttavia al giorno d’oggi risulta-
nocarenti».
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Sant’Agata de’ Goti/2

GiuseppeAcocella*

P otenza della parola. Se imezzi di infor-
mazione e della comunicazione in ge-

nerale, usando le parole, non ne rivelano la
funzione più vera, di testimoniare cioè la
bellezza della libertà - dando invece fiato al-
le nefandezze cui fanno da grancassa con il
sensazionalismo e lo scandalismo senza pu-
dore, obbedendo alla informazione compia-
ciuta che sguazza acriticamente nel peggio
che alberga nell’animo umano - allora sor-
gono profondi dubbi che proprio la parola
non possa essere più lo strumento per ri-
vendicare il rispetto per i principi di civiltà
eper gli individui.
La cultura – l’Università come sede più

alta della conoscenza e della trasmissione
del sapere – ha il compito di intervenire e te-
stimoniare la necessità che le parole non
vengano tradite affinché non siano più tra-
dite le persone, giacché la violenza di gene-
re, e comunque sui più deboli (bambini, an-
ziani, persone disagiate o inabili), costitui-
sce il tradimento più feroce della dignità
umana, per chi la subisce innanzitutto, e

poi, senza che se ne avveda chi disprezza la
vita umana, per lo stesso carnefice ridotto
alla suaanimalità, nonpiùuomomabestia.
Così nel giorno di SanValentino l’Univer-

sità degli studi «G. Fortunato» intende testi-
moniare con i suoi studenti e con i suoi do-
centi l’avversione di fronte alla violenza di
genere chemortifica l’amore, impegnando-
si con i talenti che le sono propri ad avver-
sare ogni strada che costringa a viver come
bruti, scegliendo invece di seguire virtù e
conoscenza. Sarà Silvio, il padre di Marian-
gela Pezzotta, tragicamente e barbaramen-
te uccisa a 27 anni nel 2004 dalle Bestie di
Satana (appunto, l’uomo tornato bestia che
rinuncia alla sua umanità), a parlare del sa-
crificio di sua figlia nella sede dell’Ateneo,
continuando l’impegno preso dall’Universi-
tà con il Tavolo interistituzionale contro la
violenza di genere e con il corso di forma-
zione sul tema della violenza domestica. La
giornata continuerà con l’inaugurazione
nell’Aula magna del posto occupato, segno
permanente per chi non vuol dimenticare
le vittime della violenza tradite, ancor più
drammaticamente, da persone che dichia-

ravanodi amarle.
Si può capire il nesso strettissimo che le-

ga l’amore e la libertà. Sì, perché la poesia
con cui è iniziata questa riflessione parla
proprio della libertà (è lei l’amata, il cui no-
me umano ciascuno per sé conosce e pro-
nuncia, perché nella parola che costituisce
il nome si racchiude l’amore per la persona
amata), invocata da Paul Eluard, alla fine
degli anniQuaranta delNovecento, il quale,
dopo aver visto dove potesse giungere l’or-
rore dellamanipolazione, da parte dei regi-
mi totalitari, sui viventi e sulla loro umani-
tà, scrive negli ultimi versi della poesia che
proclamare il nome della libertà, e lottare
per riconquistarla (comesi deveperseguire
la libertà delle donne da ogni oppressione e
violenza), è equivalente a farlo esistere: «Su
i gradini della morte/Scrivo il tuo nome/Sul
vigore ritornato/Sul pericolo svanito/Su
l’immemore speranza/Scrivo il tuo nome/E
in virtù d’una Parola/Ricomincio la mia vi-
ta/Sono nato per conoscerti/Per chiamarti:
Libertà».
*Rettore dell’Università telematica Giusti-

noFortunato

Segue dalla prima di cronaca

LA LIBERTÀ DI AMARE E IL POSTO OCCUPATO

SANT’AGATA DE’ GOTI/1

LuellaDeCiampis

All’ospedale «Sant’Alfonso Ma-
riade’ Liguori» saranno installati
40 punti Lan per facilitare la co-
municazione e lo scambio di in-
formazioni interne. Si completa
così l’organizzazione della rete
Lan, avviata nel 2019, con la ri-
chiesta di altre 20 postazioni. La
Lan (local area network) è costi-
tuita da un insieme di dispositivi
informatici collegati tra di loro,
che utilizzano un linguaggio co-
mune, che consente di scambia-
re informazioni, dati e notizie di
vario genere. In ambito ospeda-
liero, l’utilizzo della rete Lan, che
favorisce anche il disbrigo degli
adempimenti amministrativi, ha
una maggiore valenza, perché
consente di accedere ai dati di
ogni singolo paziente da tutti i re-
parti dell’ospedale. Cosicché, gli
specialisti che ne hanno necessi-
tà, in quanto coinvolti nel percor-
so di diagnosi e cura di un pazien-
te, possono interagire in modo
rapido ed efficiente. Le reti stan-
no assumendo una valenza di
gran peso nei percorsi curativi,
in quanto riducono notevolmen-
te i tempi burocratici e tecnici de-
gli interventi, favorendo l’intera-
zione tra gli ospedali del territo-
rio regionale.
Allo stato attuale, l’azienda ospe-
daliera «San Pio» è inserita nelle
reti cardiologica, cardioncologia
e per il trattamento dell’ictus,
che hanno il duplice scopo di ve-
locizzare i tempidi un intervento
mirato e salvavita e di consentire
lo scambio di personale medico
qualificato tra una struttura e
l’altra. Intanto, è diventata ormai
una priorità imprescindibile per
il direttore generale Mario Fer-
rante procedere al reintegro del
personale, nella convinzione che
il potenziamento delle risorse
umane sia cruciale per la rinasci-
ta aziendale. E quindi, oltre ad at-
tivare tutti gli iter concorsuali ne-
cessari, Ferrante ha promosso la
stipula di una serie di convenzio-
ni con le strutture sanitarie regio-
nali, per poter attingere alle loro
graduatorie per il reclutamento
di personalemedico e infermieri-
stico. Le convenzioni riguarda-
no, l’Asl Napoli 2, per il recluta-
mento di 10 Oss (operatori socio-
sanitari), l’azienda sanitaria di
Caserta, per la copertura di due
posti di dirigente medico di On-
cologia, l’Aorn Cardarelli di Na-
poli, per il reclutamento di due
dirigenti medici di Neurologia e

per la copertura di un posto di di-
rigente medico di Urologia, oltre
che per il reclutamento di 30 in-
fermieri. Contestualmente, sono
stati indetti i concorsi per titoli
ed esami per l’assunzione a tem-
po indeterminato di un oftalmo-
logo, di due biologi per la discipli-
na di Patologia clinica e di due di-
rigenti medici di Ortopedia e
Traumatologia. Lo scopo delle
convenzioni tra aziende sanita-
rie e ospedaliere, è quello di otte-
nere subito la disponibilità di
personale e prevenire fenomeni
di precariato, sottoscrivendo con-
tratti a tempo determinato con i
vincitori e gli idonei delle gradua-
torie vigenti. È di poco più di 250
dirigenti medici titolari la dota-
zione organica aziendale, in base
alla certificazione del conto con-
suntivo inviata a luglio 2018 al
Ministero della Salute, in riferi-
mento all’anno 2017. La carenza
di personale in organico è relati-
va a un centinaio dimedici, anda-
ti in pensione nell’arco di oltre
un decennio e mai sostituiti a
causa del blocco del turnover e
dell’impossibilità di bandire i
concorsi in seguito ai tagli drasti-
ci imposti al budget dal commis-
sariamento al comparto Sanità
della Regione Campania. Un far-
dello che investe anche l’area in-
fermieristica e che ha avuto un
pesoenorme sull’organizzazione
dell’intera azienda, sul funziona-
mento delle chirurgie, ormai en-
trate a pieno regime, sullo smalti-
mento delle liste d’attesa, al mo-
mento azzerate. Ma comunque,
il nodo da sciogliere rimane sem-
pre quello del personale da supe-
rare con le convenzioni, in attesa
dell’espletamentodei concorsi.
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TELESE TERME

GianlucaBrignola

Nei fatti uno degli ultimi consi-
gli comunali dell’era Carofano
prima del voto amministrativo
di primavera quello andato in
scena ieri sera a Telese Terme.
All’ordine del giorno una serie
di contenziosi e di atti prope-
deutici all’approvazione del
prossimo bilancio. Argomenti
passati in maniera piuttosto
agevole con il voto dellamaggio-
ranza di «Vince Telese» e con i
dovuti distinguo dellaminoran-
za di «Insieme ed oltre» e di «Te-
lese riparte» e quindi di Vincen-
zo Fuschini e di Angela Abba-
mondi. Ma a tenere banco, a
margine dell’assise, è stata sicu-
ramente la questione relativa al-
la cappa maleodorante che or-

mai già daqualche settimanaha
letteralmente avvolto il perime-
tro del territorio telesino. Una
questione sulla quale nelle scor-
se settimane era intervenuto
dalle pagine de «Il Mattino» il
sindaco Pasquale Carofano con-
fermando di aver provveduto a
denunciare tale stato dell’arte
alle autorità competenti. Rispo-
sta degli organi di controllo che
non è poi tardata ad arrivare
con l’annuncio dai vertici
dell’Arpac dell’installazione di
2 dispositivi utili alla verifica e
al controllo della qualità
dell’aria.
Alla base della segnalazione le
ripetute quanto continuate ri-
mostranze avanzate da più par-

ti dalla cittadinanza per un odo-
re acre, pungente assimilabile
alla sansadi olive o comunquea
materiali afferenti ai processi di
estrazione o lavorazione dell’in-
dustria agroalimentare e la con-
seguente richiesta arrivata dal
gruppo «Insieme ed oltre» di in-
serire la trattazione dell’argo-
mento nel pubblico consesso.
«Abbiamo chiesto un incontro
al prefetto - ha affermato Caro-
fano -, un’interlocuzione nel
corso della quale ho rappresen-
tato le legittime istanze della co-
munità telesina. C’è grande re-
sponsabilità e unità nel consi-
glio comunale sulla questione e
andremo avanti sulla nostra
strada senza farci intimorire da

nessuno conun documento con-
diviso. Oltre agli odori ci interes-
sa sapere se ci siano alterazioni
sulla qualità dell’aria e pertanto
attenderemo i risultati prove-
nienti dalle indagini dell’Arpac.
Chiederemo maggiori controlli,
da settembre a marzo, con ca-
denzaalmenosettimanale».
Questione che su proposta del
presidente del consiglio comu-
nale Paride Parente potrebbe
far nascere da qui a breve una
specifica commissione consilia-
re partendo da una deliberazio-
ne passata all’unanimità del
Consiglio. «Ho condiviso il per-
corso che questa amministra-
zione, seppure in ritardo, ha vo-
luto intraprendere - ha afferma-
to la Abbamondi - . Èmolto pro-
babile che non esistano proble-
miper la saluteumanamaèpur
vero che si tratta di una situazio-
ne alquanto spiacevole che rap-
presenta un danno d’immagine
per la nostra città. Non ne cono-
sciamo le cause enonpuntiamo
il dito contro nessuno. Da que-
st’aula vogliamo lanciare una
proposta unanime che possa ar-
rivare inmaniera forte alle auto-
rità preposte al controllo. Auspi-
chiamo che tale proposta possa
essere accolta anche dai comu-
ni a noi limitrofi». «La proble-
matica esiste - ha sottolineato
Vincenzo Fuschini - e non si
tratta di farneticazioni. Esisto-
no delle linee guida regionali e
nazionali e chiediamo che pos-
sano essere applicate anche sul
nostro territorio. È necessario
avviare unmonitoraggio costan-
te che possa proseguire almeno
per il prossimoanno».
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Questura, sala protetta
per le vittime di violenza

«Larigenerazionee la
riqualificazionedel
patrimoniodi edilizia
pubblicacittadinononèpiù
rinviabile, ancheper le
condizionigenerali incui
verte lo stesso;unpatrimonio
realizzatodadecenni, spesso
mantenutoasinghiozzo.Un
temadinonpiùprorogabile
risoluzione,datoanche
l’interessesocialeche
riveste».È l’appelloche
NicolettaVene, assessoraa
Lavoripubblici e
infrastrutturedelComunedi
Sant’Agata, rivolgeadAcer, la

nuovaAgenziaunica
regionaleper l’Edilizia
residenzialepubblica.
Risposteurgentiquelle che
PalazzoSanFrancescochiede
alnuovoentedate le
condizioni incuiversanooggi
alcuni stabili; ognigiorno
disagi edisservizivengono
segnalati agliuffici comunali
dagli inquilini degli alloggidi
ediliziapopolarepresenti sul
territorio.Unasituazioneche
ilComune, spiega laVene, «ha
giàrappresentatoadAcer
anche invia formale».
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Case Acer, Vene: «Si intervenga subito»

SUL PROBLEMA
CHE DA SETTIMANE
AFFLIGGE LA CITTADINA
PERCORSO CONDIVISO
TRA LE COMPONENTI
DELL’ASSEMBLEA

«Sant’Alfonso», corsie e uffici in rete

LA STRUTTURA L’ospedale Sant’Alfonso de’ Liguori

`Organico da potenziare, il direttore generale Ferrante
amplia il ricorso alle convenzioni con altre strutture regionali

`La «local area network» dell’ospedale diventa più capillare
I dati dei pazienti saranno sempre accessibili in tempo reale

Una commissione consiliare
per la lotta agli odori molesti


